Pubblichiamo, qui di seguito, tutte quelle parti del testo della legge 56/89 per l’ordinamento della professione di psicologo, nelle quali, direttamente o indirettamente, viene trattato il problema della psicoterapia e delle condizioni per l’esercizio della professione di psicoterapeuta.

I passi più significativi sono stati stampati in lettere corsive.

Per dare al lettore la possibilità di effettuare un più immediato riscontro col testo del proggetto di legge AMPSI-FNOMCeO (approvato dalla FNOMCeO con delibera del 21-10-1988 e già da noi pubblicato sul n. 1-2 A. 1989, pagg 113-119) ne abbiamo ripetuto la pubblicazione nel presente numero della nostra Rassegna (cfre. pagg.)

 

Legge 18 Febbraio 1989, n. 56

Ordinamento della professione di psicologo

(estratto)

 

Art. 1

(Definizione della professione di psicologo)

 

1. La professione di psicologo comprende l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi sociali e alle comunità. Comprende altresì le attività di sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito.

 

Art. 3

(Esercizio dell’attività psicoterapeutica)

 

1. L’esercizio dell’attività psicoterapeutica è subordinato ad una specifica formazione professionale, da acquirsi, dopo il conseguimento della laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali che prevedano adeguata formazione e addestramento in psicoterapia, attivati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, presso scuole di specializzazione universitaria o presso istituti a tal fine riconosciuti con le procedure di cui l’articolo 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica.

2. Agli psicoterapeuti non medici è vietato ogni intervento di competenza esclusiv della professione medica.

3. Previo consenso del paziente, lo psicoterapeuta e il medico curante sono tenuti alla reciproca informazione.

 

Art. 7

(Condizioni per l’iscrizione all’albo)

 

1. Per essere iscritti all’albo e necessario:

a. essere citadino italiano o cittadino di uno Stato membro della CEE o di uno Stato con cui esiste trattamento di reciprocità;

b. non aver riportato condanne penali passate ingiudicato per delitti che comportino l’interdizione della professione;

c. essere in possesso della abilitazione all’esercizio della professione;

d. avere la residenza in Italia o, per cittadini italiani residenti all’estero, dimostrare di risiedere all’estero al servizio, in qualità di psicologi, di enti o imprese nazionali che operino fuori del territorio dello Stato.

 

Norme Transitorie

Art. 32

(Iscrizione all’albo in sede di prima applicazione della legge)

 

1. L’iscrizione all’albo, ferme restando le disposizioni di cui allelettere a), b), e d) dell’articolo 7, è consentita su domanda da presentarsi entro sessanta giorni dalla nomina del commissario di cui all’articolo 31:

a. ai professori ordinari, straordinari, associati, fuori ruolo e in quiescienza che insegnino o abbiano insegnato discipline psicologiche nelle università italiane o in strutture di particolare rilevanza scientifica anche sul piano internazionale nonché ai ricercatori e assistenti universitari, di ruolo in discipline psicologiche e ai laureati che ricoprono o abbiano ricoperto un posto di ruolo presso una istituzione pubblica in materia psicologica per il cui accesso sia attualmente richiesto il diploma di laurea in psicologia.

b. A coloro che ricoprono o abbiano ricoperto un posto di ruolo presso istituzioni pubbliche con un’attività di servizio attinente alla psicologia, per il cui accesso sia richiesto il diploma di laurea e che abbiano superato un pubblico concorso, ovvero che abbiano fruito delle disposizioni in materia sanatoria;

c. Ai laureati che da almeno sette anni svolgano affettivamente in maniera continuativa attività di collaborazione o consulenza attinenti alla psicologia con enti o istituzioni pubbliche o private;

d. A coloro che abbiano operato per almeno tre anni nelle discipline psicologiche ottenendo riconoscimenti nel campo specifio a livello nazionale o internazionale.

 

Art. 33

(Sessione speciale di esame di Stato)

 

1. Nella prima applicazione della legge sarà tenuta una sessione speciale di esame di Stato per titoli alla quale saranno ammessi:

a. coloro che ricoprano o abbiano ricoperto un posto presso un’istituzione pubblica in materia psicologica per il cui accesso era richiesto il diploma di laurea;

b. coloro i quali siano laureati in psicologia da almeno due anni, ovvero i laureati in possesso di diploma universitario in psicologia o in uno dei suoi rami, conseguito dopo un corso di specializzazione almeni biennale ovvero di perfezionamento o di qualificazione almeno triennale, e quanti posseggano da almeno due anni titoli accademici in psicologia conseguiti presso istituzioni universitarie che siano riconosciute, con decreto del Ministro della pubblica istruzione su parere del Consiglio universitario nazionale, di particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale, anche se i possessori di tali titoli non abbiano richiesto l’equipollenza con la laurea in psicologia conseguita nelle università italiane, e che documentino altresì di aver svolto per almeno due anni di attività che forma oggetto della professione di psicologo;

c. o laureati in discipline diverse dalla psicologia, che abbiano svolto dopo la laurea almeno due anni di attività che forma oggetto della professione di psicologo contrattualmente riconosciuta dall’università, nonché i laureati che documentino di aver esercitato con continuità tale attività, presso enti o istituti soggetti a controllo o vigilanza da parte della pubblica amministrazione, per almeno due anni dopo la la urea.

d. Coloro che siano stati dichiarati, a seguito di pubblico concorso, idonei a ricoprire un posto in materia psicologica presso un’istitutzione pubblica per il cui accesso era richiesto il diploma di laurea.

 

Art. 34

(Ammissione all’esame di Stato degli iscritti ad un corso di specializzazione)
 
1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato di cui al comma 2 di detto articolo, dopo il conseguimento del diploma di specializzazione, coloro che, al momento dell’entrata in vigore della presente legge, risultino iscritti ad un corso di specializzazione alemeno triennale in psicologia o in uno dei suoi rami, e che documentino altresì di avere svolto,per almeno un anno, attività che forma oggetto della professione di psicologo.

 

Art. 35

(Riconosciemento dell’attività psicoterapeutica)

 

1. In deriga a quanto previsto dall’articolo 3, l’esercizio dell’attività psicoterapeutica è consentito a coloro i quali o iscritti all’ordine degli psicologi o medici iscritti all’ordine dei medici e degli odontoiatri, laureati da almeno cinque anni, dichiarino, sotto la propria responsabilità, di aver acquisita una specifica formazione professionale in psicoterapia, documentandone il curriculum formativo con l’indicazione delle sedi, dei tempi e della durata, nonché il curriculum scientifico e professionale, documentando la preminenza e la continuità dell’esercizio della professione psicoterapeutica.

2. E’ compito degli ordini stabilire la validità di detta certificazione.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono appilicabili fino al compimento del quinto anno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

 

***

 

In riferimento all’art. 1 della legge 56/89, col quale vengono conferite allo psicologo competenze diagnostiche, pubblichiamo quelle parti del DPR 6 Febbraio 1985, n. 216, nelle quali viene presentato il piano di studi programmato per il corso di laurea in psicologia.

Com’è possibile verificare, non esiste in tale piano di studi alcuna materia (come anatomia patologica, patologia generale e speciale, clinica medica, clinica psichiatrica, psicopatologia clinica, clinica neurologica, ecc.) che consenta di legittimare l’attribuzione, al professionista laureato in psicologia, delle competenze diagnostiche necessarie per l'’ffetuazione di un trattamento psicoterapeutico professionalmente qualificato, tale da garantire in misura sufficiente i diritti del paziente, costituzionalmente protetti, alla tutela della propria salute psicofisica.

